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OGGETTO:   POR FSE 2007/13. Approvazione dell’ “Avviso pubblico per la realizzazione di 
interventi di politica attiva nel quadro delle Azioni di sistema Welfare to Work”. 
Impegno  di  spesa  e  finanziamento  per  € 2.508.430,00, Asse  II  –  Occupabilità  cap. 
A39104, A39105 e A39106,. Esercizio finanziario 2010. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE FORMAZIONE E LAVORO 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area sviluppo Imprenditoria; 
 
VISTI 
- il Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione; 
- il Reg. (CE). n. 1828/2006 della Commissione dell’08/12/06 che stabilisce modalità di 

applicazione del regolamento C.E. n. 1083/2006 del Consiglio; 
- il Reg. (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5/07/06 relativo al 

Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del regolamento C.E. n. 1784/1999; 
- il Reg. (CE) n. 396/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 6 maggio 2009 che 

modifica il regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere i 
tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE; 

- il Reg. (CE) n. 846/2009 della Commissione del 1° settembre 2009 che modifica il 
regolamento (CE) n. 1828/2009; 

- il Reg. (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato 
(regolamento generale di esenzione per categoria); 

- il Reg. (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione 
degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza minore “de minimis”; 

- il D.P.C.M. del 23 maggio 2007, che disciplina delle modalità con cui è effettuata la 
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, concernente determinati aiuti di Stato, dichiarati 
incompatibili dalla Commissione; 

- il Quadro Strategico Nazionale italiano (di seguito: “QSN”) per la politica regionale di 
sviluppo 2007 – 2013; 

- il Programma Operativo del FSE Obiettivo 2, Competitività regionale e occupazione 
2007/2013 della Regione Lazio approvato con Decisione della Commissione Europea n. 5769 
del 21/11/2007 e, in particolare, il paragrafo 5.1.1 che istituisce la Direzione regionale 
formazione professionale FSE e altri interventi cofinanziati quale Autorità di Gestione (AdG); 

- l’Atto di indirizzo e di direttiva in ordine al sistema di governance per l’attuazione del 
Programma Operativo del FSE, Obiettivo Competitività regionale e occupazione 2007-2013, 
approvato con DGR n. 1029 del 21 dicembre 2007; 

- la Deliberazione della Giunta regionale del 20 marzo 2008 n. 213 di approvazione del Piano 
Esecutivo Triennale (PET) 2008-2010 attuativo del Programma operativo del Fondo Sociale 
Europeo – obiettivo competitività regionale ed occupazione 2007/2013; 

- il D.P.R. n. 196 del 3 ottobre 2008, “Regolamento di esecuzione del regolamento (CE) n. 
1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo 
sociale europeo e sul fondo di coesione”; 

- la DGR 1509/2002 “Direttiva sulle procedure per lo svolgimento e la rendicontazione delle 
attività formative finanziate dalla Regione e/o cofinanziate dal F.S.E.” e s.m.i.; 
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- la legge 23 luglio 1991, n. 223 “Norme in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti 
di disoccupazione, attuazione di direttive della Comunità europea, avviamento al lavoro ed 
altre disposizioni in materia di mercato del lavoro”; 

- Il decreto legge 185/2008 e s.m.i e, in particolare, l’art 7ter della legge nazionale 33/2009; 
- Decreto legislativo 19 dicembre 2002, n 297 articoli 3, 4 e 5 “Disposizioni modificative e 

correttive del D.Lgs 21 aprile 2000, n 181”; 
- La legge 12 marzo 1999, n. 68, “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”; 
- La legge nazionale 24 giugno 1997, n. 196, art 18, tirocini formativi e di orientamento e D.M. 

di attuazione 25 marzo 1998, n. 142; 
- La Delibera della Giunta Regionale 151 del 2009, “Approvazione Linee Guida dei tirocini 

formativi e di orientamento nella Regione Lazio”; 
- La legge regionale 7 agosto 1998, n. 38 “Organizzazione delle funzioni regionali e locali in 

materia di politiche attive per il lavoro”; 
- La legge nazionale 2/2009 art 19;  
- La legge 23 dicembre 2009 n. 191 (finanziaria per il 2010); 
- la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 2 febbraio 2009, n. 2 

“Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le 
attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo 2007-2013 
nell’ambito dei programmi operativi nazionali (P.O.N.)”; 

- Accordo Stato-Regioni, siglato tra Governo, Regioni e Province il 12 febbraio 2009 in materia 
di interventi a sostegno al reddito ed alle competenze di cui alla presa d’atto della Conferenza 
Stato-Regioni del 26 febbraio 2009; 

- Accordo siglato tra la Regione Lazio e il Ministero del Lavoro il 15 aprile 2009, inerente alla 
assegnazione delle risorse destinate alla concessione di ammortizzatori sociali in deroga alla 
normativa; 

- Accordo Quadro, adottato ai sensi del punto 6 del Protocollo fra Regione Lazio e Ministero 
del Lavoro, della Salute e delle Politiche sociali del 15 aprile 2009, siglato l’8 maggio 2009 
fra Regione Lazio e le associazioni sindacali e datoriali, al fine di precisare i criteri di utilizzo 
degli strumenti previsti dalla normativa sugli ammortizzatori sociali; 

- la nota n° 14/0005658 del 3 aprile 2009 del Ministero del Lavoro, con la quale è stato inviato 
alle Regioni il progetto “Azione di sistema Welfare to Work per le politiche di re-impiego” ed 
è stata richiesta la redazione della progettazione esecutiva per il triennio 2009 – 2011; 

- la progettazione, approvata con determinazione dipartimentale D1386 del 2/4/2010, presentata 
dalla Regione Lazio con nota prot. n. 20887 del 12.2.2010, pervenuta presso il Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali in data 9.3.2010 ed approvata con nota prot. n. 14/0007650 del 
22.3.2010; 

- Convenzione del 02/04/2010, repertoriata al numero 12927 del 26/06/2010, tra il Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Lazio per il progetto “Azione di sistema 
Welfare to Work per le politiche del re-impiego”; 

 

CONSIDERATO l’indirizzo definito dalla Giunta regionale con la Deliberazione 22 marzo 2008, n. 
213 “Approvazione del Piano Esecutivo Triennale 2008-2010 del Programma Operativo del 
FSE – Obiettivo 2 Competitività regionale e occupazione – 2007-2013” e in particolare:  
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- Asse II “Occupabilità”, nella Macrotipologia di azione “Sperimentazione di forme modelli, 
incentivi di processi di stabilizzazione di lavoratrici precarie e donne inoccupate e loro 
modellizzazione per la trasferibilità (categoria 69)”; 

- il D.M. 3 dicembre 2008, recante Criteri di riparto e assegnazione alle Regioni e Province 
autonome delle risorse di cui all'articolo 1, comma 1156, lettera d), legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, , ha assegnato alla Regione Lazio risorse finanziarie pari a € 4.030.164,00 per i 
programmi di riqualificazione professionale ed al reinserimento occupazionale dei 
collaboratori a progetto; 

 
CONSIDERATO  che la Regione Lazio, con l’attuazione del progetto esecutivo Welfare to Work, 

intende promuovere l’inserimento o il re-inserimento lavorativo di soggetti inoccupati o 
disoccupati e lavoratori percettori di ammortizzatori sociali, ammessi alla CIG o in mobilità, 
in accordo con la normativa ordinaria o in deroga; 

CONSIDERATO CHE le risorse occorrenti per il presente avviso ammontano complessivamente ad € 
6.435.930,00 ripartite tra fondi nazionali (pari ad € 3.927.500,00) e fondi del P.O.R. Lazio 
F.S.E. 2007-2013 Asse II Occupabilità (pari ad € 2.508.430,00); 

CONSIDERATO che le risorse assegnate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali alla 
Regione Lazio, pari ad € 3.927.500,00,  saranno gestite come  con le seguenti modalità: 

1. € 720.000,00, per sostegno al lavoratore nei percorsi di reinserimento (sostegni al 
reddito), saranno gestiti per il tramite dell’INPS, a seguito  di apposita convenzione;  

2. € 3.207.500,00 (destinati al pagamento per € 931.500,00 delle doti formative  e per € 
2.276.000,00 dei bonus assunzionali) saranno gestiti direttamente dalla Regione Lazio 
ed impegnati, a seguito del trasferimento delle somme da parte del Ministero, con 
successivo atto dirigenziale; 

 
RITENUTO quindi necessario: 
- approvare l’Avviso pubblico per la realizzazione di interventi di politica attiva nel quadro 

delle Azioni di sistema Welfare to Work (All. A), che è parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 

- impegnare le risorse finanziarie pari a  € 2.508.430,00 sui capitoli POR FSE 2007/13 Asse II 
– Occupabilità cap. A39104, A39105 e A39106, esercizio finanziario 2010, ripartite nel 
seguente modo: 

Asse II – Occupabilità   

A39104 € 1.254215,00 

Fondi FSE 

A39105 € 1.426.620,00 

Fondi Nazionali 

A39106 €      48.380,00 

Fondi Regionali 

TOTALE € 2.508.430,00 
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D E T E R M I N A 
 
Per i motivi espressi in premessa: 

1. di approvare l’Avviso pubblico (All. A), che è parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 

2. impegnare le risorse finanziarie pari a   € 2.508.430,00 sui capitoli POR FSE 2007/13, Asse II – 
Occupabilità cap. A39104, A39105 e A39106, esercizio finanziario 2010, ripartite nel seguente modo: 

 
 

Asse II – Occupabilità   

A39104 € 1.254215,00 

Fondi FSE 

A39105 € 1.426.620,00 

Fondi Nazionali 

A39106 €      48.380,00 

Fondi Regionali 

TOTALE € 2.508.430,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
3.  di pubblicare la presente determinazione , con i relativi allegati, sul B.U.R. Lazio e sul sito 

www.portalavoro.regione.lazio.it. 
 
 
 
           IL DIRETTORE REGIONALE 
               (D.ssa Arcangela Galluzzo)  
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OGGETTO: 
POR FSE 2007/13. Approvazione dell’ “Avviso pubblico per la realizzazione di interventi di politica attiva nel quadro delle Azioni di sistema Welfare to Work”. Impegno di spesa e finanziamento per € 2.508.430,00, Asse II – Occupabilità cap. A39104, A39105 e A39106,. Esercizio finanziario 2010.

IL DIRETTORE REGIONALE FORMAZIONE E LAVORO

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area sviluppo Imprenditoria;


VISTI


· il Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione;


· il Reg. (CE). n. 1828/2006 della Commissione dell’08/12/06 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento C.E. n. 1083/2006 del Consiglio;


· il Reg. (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5/07/06 relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del regolamento C.E. n. 1784/1999;


· il Reg. (CE) n. 396/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 6 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere i tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE;


· il Reg. (CE) n. 846/2009 della Commissione del 1° settembre 2009 che modifica il regolamento (CE) n. 1828/2009;


· il Reg. (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regolamento generale di esenzione per categoria);


· il Reg. (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza minore “de minimis”;


· il D.P.C.M. del 23 maggio 2007, che disciplina delle modalità con cui è effettuata la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, concernente determinati aiuti di Stato, dichiarati incompatibili dalla Commissione;


· il Quadro Strategico Nazionale italiano (di seguito: “QSN”) per la politica regionale di sviluppo 2007 – 2013;


· il Programma Operativo del FSE Obiettivo 2, Competitività regionale e occupazione 2007/2013 della Regione Lazio approvato con Decisione della Commissione Europea n. 5769 del 21/11/2007 e, in particolare, il paragrafo 5.1.1 che istituisce la Direzione regionale formazione professionale FSE e altri interventi cofinanziati quale Autorità di Gestione (AdG);


· l’Atto di indirizzo e di direttiva in ordine al sistema di governance per l’attuazione del Programma Operativo del FSE, Obiettivo Competitività regionale e occupazione 2007-2013, approvato con DGR n. 1029 del 21 dicembre 2007;


· la Deliberazione della Giunta regionale del 20 marzo 2008 n. 213 di approvazione del Piano Esecutivo Triennale (PET) 2008-2010 attuativo del Programma operativo del Fondo Sociale Europeo – obiettivo competitività regionale ed occupazione 2007/2013;


· il D.P.R. n. 196 del 3 ottobre 2008, “Regolamento di esecuzione del regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione”;


· la DGR 1509/2002 “Direttiva sulle procedure per lo svolgimento e la rendicontazione delle attività formative finanziate dalla Regione e/o cofinanziate dal F.S.E.” e s.m.i.;


· la legge 23 luglio 1991, n. 223 “Norme in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti di disoccupazione, attuazione di direttive della Comunità europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia di mercato del lavoro”;


· Il decreto legge 185/2008 e s.m.i e, in particolare, l’art 7ter della legge nazionale 33/2009;


· Decreto legislativo 19 dicembre 2002, n 297 articoli 3, 4 e 5 “Disposizioni modificative e correttive del D.Lgs 21 aprile 2000, n 181”;


· La legge 12 marzo 1999, n. 68, “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”;


· La legge nazionale 24 giugno 1997, n. 196, art 18, tirocini formativi e di orientamento e D.M. di attuazione 25 marzo 1998, n. 142;


· La Delibera della Giunta Regionale 151 del 2009, “Approvazione Linee Guida dei tirocini formativi e di orientamento nella Regione Lazio”;


· La legge regionale 7 agosto 1998, n. 38 “Organizzazione delle funzioni regionali e locali in materia di politiche attive per il lavoro”;


· La legge nazionale 2/2009 art 19; 


· La legge 23 dicembre 2009 n. 191 (finanziaria per il 2010);


· la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 2 febbraio 2009, n. 2 “Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo 2007-2013 nell’ambito dei programmi operativi nazionali (P.O.N.)”;


· Accordo Stato-Regioni, siglato tra Governo, Regioni e Province il 12 febbraio 2009 in materia di interventi a sostegno al reddito ed alle competenze di cui alla presa d’atto della Conferenza Stato-Regioni del 26 febbraio 2009;


· Accordo siglato tra la Regione Lazio e il Ministero del Lavoro il 15 aprile 2009, inerente alla assegnazione delle risorse destinate alla concessione di ammortizzatori sociali in deroga alla normativa;


· Accordo Quadro, adottato ai sensi del punto 6 del Protocollo fra Regione Lazio e Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche sociali del 15 aprile 2009, siglato l’8 maggio 2009 fra Regione Lazio e le associazioni sindacali e datoriali, al fine di precisare i criteri di utilizzo degli strumenti previsti dalla normativa sugli ammortizzatori sociali;

· la nota n° 14/0005658 del 3 aprile 2009 del Ministero del Lavoro, con la quale è stato inviato alle Regioni il progetto “Azione di sistema Welfare to Work per le politiche di re-impiego” ed è stata richiesta la redazione della progettazione esecutiva per il triennio 2009 – 2011;


· la progettazione, approvata con determinazione dipartimentale D1386 del 2/4/2010, presentata dalla Regione Lazio con nota prot. n. 20887 del 12.2.2010, pervenuta presso il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali in data 9.3.2010 ed approvata con nota prot. n. 14/0007650 del 22.3.2010;


· Convenzione del 02/04/2010, repertoriata al numero 12927 del 26/06/2010, tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Lazio per il progetto “Azione di sistema Welfare to Work per le politiche del re-impiego”;


CONSIDERATO l’indirizzo definito dalla Giunta regionale con la Deliberazione 22 marzo 2008, n. 213 “Approvazione del Piano Esecutivo Triennale 2008-2010 del Programma Operativo del FSE – Obiettivo 2 Competitività regionale e occupazione – 2007-2013” e in particolare: 


· Asse II “Occupabilità”, nella Macrotipologia di azione “Sperimentazione di forme modelli, incentivi di processi di stabilizzazione di lavoratrici precarie e donne inoccupate e loro modellizzazione per la trasferibilità (categoria 69)”;


· il D.M. 3 dicembre 2008, recante Criteri di riparto e assegnazione alle Regioni e Province autonome delle risorse di cui all'articolo 1, comma 1156, lettera d), legge 27 dicembre 2006, n. 296, , ha assegnato alla Regione Lazio risorse finanziarie pari a € 4.030.164,00 per i programmi di riqualificazione professionale ed al reinserimento occupazionale dei collaboratori a progetto;

CONSIDERATO 
che la Regione Lazio, con l’attuazione del progetto esecutivo Welfare to Work, intende promuovere l’inserimento o il re-inserimento lavorativo di soggetti inoccupati o disoccupati e lavoratori percettori di ammortizzatori sociali, ammessi alla CIG o in mobilità, in accordo con la normativa ordinaria o in deroga;

CONSIDERATO CHE le risorse occorrenti per il presente avviso ammontano complessivamente ad € 6.435.930,00 ripartite tra fondi nazionali (pari ad € 3.927.500,00) e fondi del P.O.R. Lazio F.S.E. 2007-2013 Asse II Occupabilità (pari ad € 2.508.430,00);

CONSIDERATO che le risorse assegnate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali alla Regione Lazio, pari ad € 3.927.500,00,  saranno gestite come  con le seguenti modalità:


1. € 720.000,00, per sostegno al lavoratore nei percorsi di reinserimento (sostegni al reddito), saranno gestiti per il tramite dell’INPS, a seguito  di apposita convenzione; 

2. € 3.207.500,00 (destinati al pagamento per € 931.500,00 delle doti formative  e per € 2.276.000,00 dei bonus assunzionali) saranno gestiti direttamente dalla Regione Lazio ed impegnati, a seguito del trasferimento delle somme da parte del Ministero, con successivo atto dirigenziale;

RITENUTO
quindi necessario:


· approvare l’Avviso pubblico per la realizzazione di interventi di politica attiva nel quadro delle Azioni di sistema Welfare to Work (All. A), che è parte integrante e sostanziale della presente determinazione;


· impegnare le risorse finanziarie pari a  € 2.508.430,00 sui capitoli POR FSE 2007/13 Asse II – Occupabilità cap. A39104, A39105 e A39106, esercizio finanziario 2010, ripartite nel seguente modo:


		Asse II – Occupabilità  



		A39104

		€ 1.254215,00

		Fondi FSE



		A39105

		€ 1.426.620,00

		Fondi Nazionali



		A39106

		€      48.380,00

		Fondi Regionali



		TOTALE

		€ 2.508.430,00

		





D E T E R M I N A


Per i motivi espressi in premessa:


1. di approvare l’Avviso pubblico (All. A), che è parte integrante e sostanziale della presente determinazione;

2. impegnare le risorse finanziarie pari a   € 2.508.430,00 sui capitoli POR FSE 2007/13, Asse II – Occupabilità cap. A39104, A39105 e A39106, esercizio finanziario 2010, ripartite nel seguente modo:

		Asse II – Occupabilità  



		A39104

		€ 1.254215,00

		Fondi FSE



		A39105

		€ 1.426.620,00

		Fondi Nazionali



		A39106

		€      48.380,00

		Fondi Regionali



		TOTALE

		€ 2.508.430,00

		





3.  di pubblicare la presente determinazione , con i relativi allegati, sul B.U.R. Lazio e sul sito www.portalavoro.regione.lazio.it.











  IL DIRETTORE REGIONALE

 








     (D.ssa Arcangela Galluzzo) 
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REGIONE LAZIO



Direzione Regionale Formazione e Lavoro



Fondi Nazionali



P.O. FSE 2007-2013 – Asse II Occupabilità 



AVVISO PUBBLICO



Avviso pubblico per la realizzazione di interventi di politica attiva nel quadro delle Azioni di sistema Welfare to Work



€ 6.435.930,00


Di cui:



P.O.R. Lazio F.S.E. 2007-2013 Asse II Occupabilità - € 2.508.430,00


Fondi Nazionali - € 3.927.500,00
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Premessa 



Il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali ha avviato un intervento strutturale di Welfare to Work, denominato “Azione di sistema welfare to work per le politiche di reimpiego”, che tiene conto della attuale crisi congiunturale e sottolinea la necessità di intervenire con misure di carattere integrato, promuovendo l’occupazione stabile dei lavoratori e delle lavoratrici espulsi o a rischio di espulsione dal sistema produttivo a seguito di crisi aziendali e/o occupazionali.



La Regione Lazio ha aderito all’Azione di Sistema Welfare to Work proposta dal Ministero del Lavoro, presentando un’apposita progettazione esecutiva nella quale sono stati individuati, quali destinatari prioritari delle azioni di politica attiva, i lavoratori percettori di ammortizzatori sociali o altri sostegni al reddito, espulsi o a rischio di espulsione dal sistema produttivo a seguito di crisi aziendali e/o occupazionali verificatesi nel medesimo territorio regionale, nonché altre categorie di lavoratori svantaggiati, non percettori di ammortizzatori sociali o altri sostegni al reddito, con particolare attenzione ai lavoratori “over 45”.



Le misure promosse nel progetto esecutivo di Welfare to Work e realizzato presso i centri per l’impiego con l’assistenza tecnica di Italia Lavoro, sono finalizzate, tra l’altro, a fronteggiare la condizione di disagio dei lavoratori che si trovano in particolari condizioni di svantaggio attraverso percorsi individuali di inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro supportati da adeguate forme di contributo alla formazione e all’assunzione. 


Gli sportelli di Welfare to Work sono collocati presso centri per l’impiego o i servizi indicati nella scheda specifica che è possibile reperire on-line presso dei seguenti portali:



· Regione Lazio www.portalavoro.regione.lazio.it;



· Ministero del Lavoro e Politiche Sociali www.lavoro.gov.it ;



· Italia Lavoro www.italialavoro.it


Il Programma Operativo del Fondo Sociale Europeo - Obiettivo Competitività Regionale e Occupazione - della Regione Lazio 2007-2013, con particolare riferimento alle priorità e agli obiettivi definiti per l’Asse II – Occupabilità, e le linee di indirizzo definite dalla Giunta regionale con la deliberazione 22 marzo 2008, n. 213 “Approvazione del Piano Operativo Triennale (PET) 2008-2010” in attuazione del predetto Programma Operativo, intendono migliorare l’accesso e l’inserimento sostenibile nel mercato del lavoro per le persone in cerca di lavoro, inattive e favorire l’inserimento occupazionale di persone svantaggiate, espulse o a rischio di espulsione dal mercato del lavoro.



La Regione Lazio con il presente Avviso Pubblico, in linea con le finalità sopra enunciate e con le modalità di erogazione dei bonus assunzionali e di erogazione del sostegno al reddito rispettivamente identificate con Nota del MLPS prot. n. 14/0011620 del 30/05/2010 e prot. n. 14/0016645 del 30/06/2010, persegue l’obiettivo di rafforzare, mediante il sostegno economico a percorsi formativi e di inserimento occupazionale, le misure già attivate in favore delle predette categorie di soggetti svantaggiati nell’ambito dell’Azione di Sistema “Welfare to Work”, integrando a tal fine le risorse del Fondo Sociale Europeo con i fondi nazionali assegnati per le predette finalità in un’ottica di complementarità. 



In ottemperanza con quanto disposto dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 283 del 24 Aprile 2009 di approvazione del "Piano di lavoro per l’occupazione femminile 2009-2010 e destinazione delle risorse finanziarie", il presente Avviso si prefigge, tra l’altro, l’obiettivo di raggiungere un buon livello occupazionale femminile favorendo l’inserimento e la stabilizzazione delle donne nel mondo del lavoro. A tale scopo nel quadro del presente Avviso una percentuale pari al 40% del finanziamento totale sarà destinata in favore dell’inserimento e/o reinserimento lavorativo delle donne in condizione di svantaggio, fermo restando che, in caso di esaurimento del restante 60%, le suddette risorse saranno reimpiegate in base alle esigenze rinvenute dall’Amministrazione.



1. Normativa di riferimento 



· il Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione;



· il Reg. (CE). n. 1828/2006 della Commissione dell’08/12/06 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento C.E. n. 1083/2006 del Consiglio;



· il Reg. (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5/07/06 relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del regolamento C.E. n. 1784/1999;



· il Reg. (CE) n. 396/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 6 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere i tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE;



· il Reg. (CE) n. 846/2009 della Commissione del 1° settembre 2009 che modifica il regolamento (CE) n. 1828/2009;



· il Reg. (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regolamento generale di esenzione per categoria);



· il Reg. (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza minore “de minimis”;



· il D.P.C.M. del 23 maggio 2007, che disciplina delle modalità con cui è effettuata la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, concernente determinati aiuti di Stato, dichiarati incompatibili dalla Commissione;



· il Quadro Strategico Nazionale italiano (di seguito: “QSN”) per la politica regionale di sviluppo 2007 – 2013;



· il Programma Operativo del FSE Obiettivo 2, Competitività regionale e occupazione 2007/2013 della Regione Lazio approvato con Decisione della Commissione Europea n. 5769 del 21/11/2007 e, in particolare, il paragrafo 5.1.1 che istituisce la Direzione regionale formazione professionale FSE e altri interventi cofinanziati quale Autorità di Gestione (AdG);



· l’Atto di indirizzo e di direttiva in ordine al sistema di governance per l’attuazione del Programma Operativo del FSE, Obiettivo Competitività regionale e occupazione 2007-2013, approvato con DGR n. 1029 del 21 dicembre 2007;



· la Deliberazione della Giunta regionale del 20 marzo 2008 n. 213 di approvazione del Piano Esecutivo Triennale (PET) 2008-2010 attuativo del Programma operativo del Fondo Sociale Europeo – obiettivo competitività regionale ed occupazione 2007/2013;



· il D.P.R. n. 196 del 3 ottobre 2008, “Regolamento di esecuzione del regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione”;



· la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 2 febbraio 2009, n. 2 “Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo 2007-2013 nell’ambito dei programmi operativi nazionali (P.O.N.)”;



· la DGR 1509/2002 “Direttiva sulle procedure per lo svolgimento e la rendicontazione delle attività formative finanziate dalla Regione e/o cofinanziate dal F.S.E.” e s.m.i.;



· la legge 23 luglio 1991, n. 223 “Norme in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti di disoccupazione, attuazione di direttive della Comunità europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia di mercato del lavoro”;



· Il decreto legge 185/2008 e s.m.i e, in particolare, l’art 7ter della legge nazionale 33/2009;



· La legge nazionale 2/2009 art 19; 



· La legge 23 dicembre 2009 n. 191 (finanziaria per il 2010);



· Decreto legislativo 19 dicembre 2002, n 297 articoli 3, 4 e 5 “Disposizioni modificative e correttive del D.Lgs 21 aprile 2000, n 181”;



· La legge 12 marzo 1999, n. 68, “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”;



· La legge nazionale 24 giugno 1997, n. 196, art 18, tirocini formativi e di orientamento e D.M. di attuazione 25 marzo 1998, n. 142;



· La Delibera della Giunta Regionale 151 del 2009, “Approvazione Linee Guida dei tirocini formativi e di orientamento nella Regione Lazio”;



· La legge regionale 7 agosto 1998, n. 38 “Organizzazione delle funzioni regionali e locali in materia di politiche attive per il lavoro”



· Accordo Stato-Regioni, siglato tra Governo, Regioni e Province il 12 febbraio 2009 in materia di interventi a sostegno al reddito ed alle competenze di cui alla presa d’atto della Conferenza Stato-Regioni del 26 febbraio 2009;



· Accordo siglato tra la Regione Lazio e il Ministero del Lavoro il 15 aprile 2009, inerente alla assegnazione delle risorse destinate alla concessione di ammortizzatori sociali in deroga alla normativa;



· Accordo Quadro, adottato ai sensi del punto 6 del Protocollo fra Regione Lazio e Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche sociali del 15 aprile 2009, siglato l’8 maggio 2009 fra Regione Lazio e le associazioni sindacali e datoriali, al fine di precisare i criteri di utilizzo degli strumenti previsti dalla normativa sugli ammortizzatori sociali;



· Convenzione del 02/04/2010, di cui repertoriata al numero 12927 del 26/06/2010,tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Lazio per il progetto “Azione di sistema Welfare to Work per le politiche del re-impiego” con l’assistenza tecnica di Italia Lavoro SpA;



2. Finalità dell’avviso



Il presente Avviso, gestito con l’assistenza tecnica di Italia Lavoro SpA, si inserisce nel più ampio quadro delle finalità e degli strumenti di politica attiva definiti nell’ambito delle Azioni di Sistema Welfare to Work e del Programma Operativo della Regione Lazio 2007 – 2013, con particolare riferimento agli interventi di politica attiva previsti nel progetto esecutivo della Regione Lazio, e all’interno degli obiettivi prioritari definiti all’Asse II Occupabilità del Fondo Sociale Europeo. Le azioni previste sono rivolte ai lavoratori inoccupati o disoccupati, espulsi o a rischio di espulsione dal settore produttivo e dal mercato del lavoro e sono indirizzate a obiettivi di collocamento e re-impiego dei destinatari mediante contributi alla formazione e all’assunzione.



3. Definizioni



Ai fini del presente Avviso si intende per:



a) “inoccupati” coloro che, senza aver precedentemente svolto un’attività lavorativa, sono alla ricerca di un’occupazione ed abbiano conseguito lo status di disoccupazione (Rif. dlgs 181/2000, art. 2 e art. 3 e s.m.i.);



b) “disoccupati” coloro che, dopo aver perso un posto di lavoro o cessato un'attività di lavoro autonomo, siano alla ricerca di nuova occupazione ed abbiano conseguito lo status di disoccupazione (Rif. dlgs 181/2000, art. 2 e art. 3 e s.m.i.);



c) “lavoratori percettori”, lavoratori ammessi ai trattamenti di cassa integrazione guadagni o di mobilità, derivante dalla legislazione ordinaria o in deroga;



d) “centri per l’impiego” le strutture previste dall’articolo 29 della legge regionale 7 agosto 1998, n. 38 (Organizzazione delle funzioni regionali e locali in materia di politiche attive per il lavoro);



e) “sostegno al reddito”, l’erogazione di un contributo al lavoratore disoccupato o inoccupato non percettore di indennità o sussidio legati allo stato di disoccupazione o inoccupazione o di altri trattamenti previdenziali di sostegno al reddito;



f) “bonus assunzionale”, l’erogazione di un incentivo al datore di lavoro che assume soggetti destinatari di cui all’articolo 4 del presente Avviso.



g) “dote formativa”, l’erogazione di un contributo al datore di lavoro per il rimborso di spese di tutoraggio inerente l’azione di tirocinio o per percorsi formativi volti all’adattamento delle competenze dopo l’assunzione.



4. Destinatari



Sono destinatari delle azioni previste dal presente Avviso i soggetti residenti da almeno 6 mesi nel territorio della Regione Lazio, appartenenti ad almeno una delle seguenti categorie:



a. Lavoratori inoccupati e disoccupati, non percettori di ammortizzatori sociali di cui al successivo punto b;



b. Lavoratori subordinati a tempo indeterminato o determinato, apprendisti o somministrati, soci lavoratori delle imprese cooperative compresi quelli in regime ex D.P.R 602/72 di cui all’art. 19, comma 8 della legge n. 2 del 2009, ammessi ai trattamenti di cassa integrazione guadagni o di mobilità, derivante dalla legislazione ordinaria o in deroga.



Per la partecipazione alle azioni previste dal presente Avviso, il soggetto destinatario è tenuto preventivamente ad aderire formalmente al programma Welfare To Work.



5. Soggetti proponenti



Sono soggetti proponenti i datori di lavoro privati che al momento della presentazione della domanda siano in possesso dei seguenti requisiti:



a. sede legale e/o operativa nella Regione Lazio;



b. posizione regolare rispetto agli obblighi di pagamento dei contributi assistenziali e previdenziali;



c. non essere in stato di fallimento, liquidazione o situazioni analoghe;



d. operare nel rispetto delle vigenti normative in materia di edilizia ed urbanistica, in materia di tutela ambientale, sicurezza e tutela della salute nei luoghi di lavoro, delle normative per le pari opportunità tra uomo e donna e delle disposizioni in materia di contrattazione collettiva nazionale e territoriale del lavoro.



Il soggetto proponente, inoltre, non deve avere in atto sospensioni dal lavoro ovvero non deve aver proceduto a riduzioni di personale o a licenziamenti collettivi negli ultimi 12 mesi a partire dal momento della presentazione della richiesta; salvo che le azioni attivate nel quadro del presente avviso, non avvengano ai fini di acquisire professionalità in settori diversi ed ulteriori rispetto a quelli dei lavoratori interessati dalle predette sospensioni. La riconversione in diversi settori sarà verificata, contestualmente alla predisposizione della domanda di finanziamento, presso lo sportello Welfare to Work nei centri per l’impiego coinvolti.


Ai fini della partecipazione alle azioni previste dal presente Avviso, il soggetto proponente è tenuto preventivamente ad aderire formalmente al programma Welfare To Work.



6. Azioni finanziabili



Il presente Avviso intende promuovere, in linea con gli obiettivi delineati all’interno del predetto progetto esecutivo Welfare to Work e con l’assistenza tecnica di Italia Lavoro S.p.A., attività finalizzate ad una delle seguenti azioni:


A. Tirocini finalizzati all’assunzione per i destinatari previsti nell’articolo 4 - con eventuale erogazione di sostegno al reddito per i destinatari di cui all’articolo 4 punto a);


B. Assunzione per i destinatari previsti nell’articolo 4 – con eventuale percorso formativo.


6.A Tirocini finalizzati all’assunzione per i destinatari previsti nell’articolo 4



6.A.1 Tirocini



La presente azione prevede l’attivazione di percorsi di tirocinio in favore dei soggetti destinatari “non percettori” di cui all’articolo 4 lettera a) e dei soggetti destinatari “percettori”, di cui all’articolo 4 punto b), ammessi ai trattamenti di cassa integrazione guadagni a zero ore o di mobilità, anche in deroga; il tirocinio è finalizzato all’assunzione dei destinatari partecipanti, con la possibilità per il datore di lavoro di richiedere il contributo all’assunzione previsto all’articolo 6.A.3.



Non può essere attivato più di un tirocinio per ciascun destinatario; per ciascun percorso di tirocinio attivato devono essere rispettate le seguenti condizioni:



· il tirocinio deve essere realizzato in conformità con la normativa nazionale e regionale di riferimento in materia;



· le attività di tirocinio non potranno durare più di 4 mesi;



· l’attività di tirocinio settimanale può essere di 30 ore e sino ad un massimo di 36 ore, nel  qual caso  il datore di lavoro ospitante dovrà provvedere ad un rimborso per il vitto o un servizio mensa gratuito;



· deve essere assicurata la presenza di un tutor aziendale, i cui costi sono ammessi a rimborso secondo i parametri dell’articolo 9 – Spese ammissibili, per un massimo di 4 tirocinanti per tutor, per un impegno compreso tra un minimo di 15 ed un massimo di 22 ore mensili per tirocinante;



· deve essere assicurata la presenza di un tutor responsabile didattico organizzativo delle attività, i cui costi non sono rimborsabili ai sensi del presente Avviso, che deve essere individuato dall’ente promotore
 situato nel territorio della Regione Lazio;



· il tirocinio deve essere realizzato presso un’unità operativa propria ubicata nel territorio regionale, ovvero appartenente ad una società controllata o appartenente al medesimo gruppo societario.



I datori di lavoro che ospitano tirocini nel quadro della presente azione possono richiedere un contributo finalizzato alla copertura delle spese sostenute per le attività svolte dal tutor aziendale e per l’adempimento degli oneri sociali, nei limiti degli importi massimali definiti all’articolo 8; i relativi costi devono rientrare nelle condizioni di ammissibilità delle spese indicate all’articolo 9.



I soggetti proponenti, in fase di presentazione della domanda di finanziamento (allegato 1), dovranno trasmettere la convenzione o impegno a contrarre la convenzione tra il soggetto ospitante e l’ente promotore. Ai sensi delle norme vigenti, alla convenzione o impegno a contrarre la convenzione dovrà essere allegato un progetto formativo contenente obiettivi e modalità di svolgimento dei tirocini, i nominativi del tutor indicato dall’ente promotore e del tutor aziendale, gli estremi identificativi dell’assicurazione, la durata e il periodo di svolgimento del tirocinio e il settore aziendale di riferimento.



La domanda di finanziamento dovrà anche contenere l’impegno del datore di lavoro, firmatario della convenzione per lo svolgimento del tirocinio, all’assunzione di una quota non inferiore al 65% dei tirocinanti ospitati, con arrotondamento all’unità superiore, nel caso di numeri con decimali superiori a 0,5 unità. L’assunzione dovrà avvenire con contratti di lavoro , a tempo pieno o a tempo parziale, di tipo subordinato a tempo indeterminato o determinato di almeno 12 mesi, ovvero con contratti di apprendistato, e in ogni caso con orario di lavoro non inferiore alle 20 ore settimanali. La mancata assunzione nelle forme richiamate, se non derivante da cause indipendenti dal datore di lavoro, comporta il mancato riconoscimento del contributo richiesto.



Per i destinatari “non percettori” di cui all’articolo 4 punto a), Il tirocinio attivato nel quadro del presente avviso è valido quale “azione connessa al re-impiego”, prevista nel patto di servizio con il centro per l’impiego comprensivo del Piano di Azione Individuale – PAI descritto al successivo 6.A.2.



6.A.2 Sostegno al reddito



Per i destinatari “non percettori” di cui all’articolo 4 punto a), che partecipano ad un tirocinio formativo e di orientamento di cui al precedente 6.A.1, è prevista l’erogazione di un sostegno al reddito, per il tramite dell’INPS, previa accettazione formale da parte degli stessi del patto di servizio con il centro per l’impiego comprensivo del Piano di Azione Individuale, da realizzarsi presso un centro per l’impiego regionale e con l’assistenza tecnica di Italia Lavoro S.p.A.



Il sostegno al reddito sarà erogato in accompagnamento alle attività del tirocinio e avverrà in quote mensili di importo stabilito all’articolo 8. In caso di interruzione anticipata o mancato avvio del tirocinio a causa della immediata assunzione del destinatario da parte del soggetto proponente, l’importo di sostegno al reddito non goduto può essere trasferito dall’INPS al datore di lavoro in forma di conguaglio, previa sua formale richiesta, sotto forma di incentivo per l’assunzione e secondo le modalità comunicate dall’Istituto. Il predetto importo sarà cumulato al valore massimo del bonus assunzionale previsto nel quadro del presente Avviso al successivo articolo.



Ai fini dell’erogazione del sostegno al reddito, la Regione, con il supporto di Italia Lavoro S.p.A. comunicherà all’INPS l’elenco dei soggetti destinatari.



Il sostegno al reddito verrà erogato dall’INPS ai destinatari nominativamente indicati dalla Regione, previa apposita convenzione regionale siglata con l’Istituto dalla Regione.



6.A.3 Bonus assunzionale



Il soggetto proponente può richiedere un contributo  per l’assunzione di soggetti destinatari di cui all’articolo 4, a seguito dello svolgimento del tirocinio realizzato nel quadro del presente Avviso. Il contributo deve essere richiesto entro il termine massimo di 60 giorni dal completamento del tirocinio, ovvero entro il termine massimo di 10 giorni lavorativi nel caso di interruzione del tirocinio per l’assunzione immediata del destinatario.



Per beneficiare del contributo, l’assunzione deve corrispondere ad attività lavorative effettivamente svolte nelle sedi operative del datore di lavoro beneficiario, ubicate nel territorio della Regione Lazio, e dovrà avvenire tramite contratti di lavoro, a tempo pieno o a tempo parziale, di tipo subordinato a tempo indeterminato, contratto di apprendistato ovvero contratto di tipo subordinato a tempo determinato non inferiore a 12 mesi. L’orario di lavoro in ogni caso non può essere inferiore alle 20 ore settimanali. 



Il contributo potrà riguardare esclusivamente i destinatari che al momento dell’assunzione rientrano nella definizione di lavoratori “svantaggiati” ai sensi dell’articolo 2 del Reg (CE) 800/2008; nel presente Avviso le categorie di svantaggio ammissibili sono:



a) disoccupato da almeno sei mesi;



b) disoccupato che non possiede un diploma di scuola media superiore professionale (ISCED 3);



c) disoccupato che ha superato i 50 anni di età;



d) disoccupato che vive solo con una o più persone a carico;



e) disoccupato disabile riconosciuto disabile ai sensi della legge 68/99.



I contributi all’assunzione devono rispettare le intensità di aiuto previste dal Regolamento CE n. 800 del 6 Agosto 2008, in particolare rientrare nei limiti del 50% del costo complessivo lordo annuo di ogni lavoratore svantaggiato di cui alle precedenti lettere a),b),c) e d), ovvero del 75% nel caso di lavoratori disabili di cui alla precedente lettera e).



Al momento dell’assunzione il lavoratore deve risultare iscritto ad un centro per l’impiego situato nel territorio della Regione Lazio.



L’assunzione effettuata dovrà essere comprovata dal contratto di lavoro appartenente alle tipologie ivi previste, da presentare entro 30 giorni dalla notifica o dalla pubblicazione sul BURL delle determinazioni direttoriali di ammissione ai finanziamenti di cui al presente Avviso. Entro lo stesso termine il datore di lavoro dovrà altresì comprovare, attraverso la presentazione della documentazione idonea, la tipologia di svantaggio posseduta dal destinatario al momento dell’assunzione e dichiarata all’atto di presentazione della domanda di finanziamento.



6.B Assunzione per i destinatari previsti nell’articolo 4



6.B.1 Bonus Assunzionale



Il soggetto proponente può richiedere un contributo per l’assunzione di soggetti destinatari di cui all’articolo 4, che non abbiano svolto un tirocinio realizzato nel quadro del presente Avviso.



Per beneficiare del contributo, l’assunzione deve corrispondere ad attività lavorative effettivamente svolte nelle sedi operative del datore di lavoro beneficiario, ubicate nel territorio della Regione Lazio, e dovrà avvenire tramite contratti di lavoro, a tempo pieno o a tempo parziale, di tipo subordinato a tempo indeterminato, contratto di apprendistato ovvero contratto di tipo subordinato a tempo determinato non inferiore a 12 mesi. L’orario di lavoro in ogni caso non può essere inferiore alle 20 ore settimanali. 



Il contributo potrà riguardare esclusivamente i destinatari che al momento dell’assunzione rientrano nella definizione di lavoratori “svantaggiati” ai sensi dell’articolo 2 del Reg (CE) 800/2008; nel presente Avviso le categorie di svantaggio ammissibili sono:



a) disoccupato da almeno sei mesi;



b) disoccupato che non possiede un diploma di scuola media superiore professionale (ISCED 3);



c) disoccupato che ha superato i 50 anni di età;



d) disoccupato che vive solo con una o più persone a carico;



e) disoccupato disabile riconosciuto disabile ai sensi della legge 68/99.



I contributi all’assunzione devono rispettare le intensità di aiuto previste dal Regolamento CE n. 800 del 6 Agosto 2008, in particolare rientrare nei limiti del 50% del costo complessivo lordo annuo di ogni lavoratore svantaggiato di cui alle precedenti lettere a),b),c) e d), ovvero del 75% nel caso di lavoratori disabili di cui alla precedente lettera e).



Al momento dell’assunzione il lavoratore deve risultare iscritto ad un centro per l’impiego situato nel territorio della Regione Lazio.



L’assunzione effettuata dovrà essere comprovata dal contratto di lavoro appartenente alle tipologie ivi previste, da presentare entro 30 giorni dalla notifica o dalla pubblicazione sul BURL delle determinazioni direttoriali di ammissione ai finanziamenti di cui al presente Avviso. Entro lo stesso termine il datore di lavoro dovrà altresì comprovare, attraverso la presentazione della documentazione idonea, la tipologia di svantaggio posseduta dal destinatario al momento dell’assunzione e dichiarata all’atto di presentazione della domanda di finanziamento.



I soggetti proponenti possono richiedere, contestualmente alla richiesta del bonus assunzionale, un contributo diretto alla realizzazione di  un percorso formativo rivolto ai destinatari assunti, stabilito entro il massimale indicato all’articolo 8 ed in conformità con le condizioni di ammissibilità delle spese previste all’articolo 9. Il corso dovrà necessariamente avere inizio e completarsi entro il termine di 12 mesi dalla data di assunzione del destinatario. Il contributo dovrà prevedere la presentazione di una dichiarazione da parte del datore di lavoro ai sensi del Reg. (CE) n. 1998/2006 sugli aiuti di importanza minore “de minimis”.


7. Risorse finanziarie



Le risorse stanziate per il presente avviso ammontano complessivamente ad € 6.435.930,00 ripartite tra fondi nazionali (pari ad € 3.927.500,00) e fondi del P.O.R. Lazio F.S.E. 2007-2013 Asse II Occupabilità (pari ad € 2.508.430,00).



In particolare lo stanziamento a valere sul fondo nazionale, di importo pari ad € 3.927.500,00, è ripartito nel modo seguente:



· € 720.000,00 per l’erogazione del sostegno al reddito previsto all’articolo 8;



· € 931.500,00 per i contributi relativi alla copertura delle spese di tutoraggio o dell’ eventuale dote formativa;



· € 2.276.000,00 per i contributi relativi al bonus assunzionale.



Lo stanziamento a valere sui fondi del P.O.R. Lazio F.S.E. 2007-2013 Asse II Occupabilità, di importo complessivo pari ad € 2.508.430,00 andrà a finanziare esclusivamente i contributi relativi al bonus assunzionale, previo esaurimento delle risorse per lo stesso scopo previste a valere sul fondo nazionale.



8. Ammontare dei Contributi



All’interno del presente articolo sono descritti gli importi massimi dei contributi concessi per le azioni previste nell’Avviso.



Il contributo per la formazione previsto al datore di lavoro che ospita uno o più tirocini in conformità con quanto previsto all’articolo 6.A.1 sarà riconosciuto a completamento dello stesso per un importo massimo di € 931,00 per tirocinante; il predetto importo è individuato a fronte di una durata di 4 mesi. In caso di durata inferiore ai 4 mesi, il contributo massimo verrà ri-parametrato sulla base dell’effettiva durata.



Il contributo di sostegno al reddito previsto all’articolo 6.A.2 sarà erogato agli aventi diritto, entro l’importo massimo di € 1.800,00, calcolato su quote mensili di importo pari a € 450,00 per massimo 4 mesi. In caso di interruzione anticipata del tirocinio per l’assunzione immediata del tirocinante, gli importi non goduti, a concorrenza del massimale previsto, possono essere resi disponibili al datore di lavoro beneficiario del contributo all’assunzione, previa sua formale richiesta. L’importo riconosciuto al datore di lavoro è cumulabile con il contributo massimo previsto per il bonus assunzionale (6.A.3).



· Il contributo previsto per il bonus assunzionale, per tutte le azioni previste nell’articolo 6, è individuato su una durata di 12 mesi entro i seguenti massimali:



· € 5.000,00 per ogni rapporto di lavoro realizzato e sostenuto in favore dei destinatari di cui all’articolo 4, con contratto di lavoro, a tempo pieno o a tempo parziale, subordinato a tempo indeterminato, con orario di lavoro non inferiore alle 30 ore settimanali.



· € 3.500,00 per ogni rapporto di lavoro realizzato e sostenuto in favore dei destinatari di cui all’articolo 4, con contratto di apprendistato, a tempo pieno o a tempo parziale, con orario di lavoro non inferiore alle 30 ore settimanali. 



· € 2.000,00 per ogni rapporto di lavoro realizzato e sostenuto in favore dei destinatari di cui all’articolo 4, con contratto, a tempo pieno o a tempo parziale, di tipo subordinato a tempo determinato non inferiore a 12 mesi, con orario di lavoro non inferiore alle 30 ore settimanali.



Per assunzioni con orario contrattuale inferiore alle 30 ore settimanali, i predetti massimali saranno ridotti proporzionalmente in ragione delle ore previste dal contratto individuale di lavoro e dal CCNL di riferimento.



I contributi all’assunzione sono erogati, in ogni caso, nel rispetto delle condizioni e dei termini di cui al Regolamento (CE) 6 Agosto 2008, n. 800, articoli 40 e 41, che stabiliscono l’intensità massima lorda di aiuto erogabile. In particolare l’intensità di aiuto deve essere contenuta entro i seguenti limiti:



· 50% dei costi salariali calcolati su base annua per la tipologia di destinatari “lavoratori svantaggiati”;



· 75% dei costi salariali su base annua per la tipologia di destinatari “lavoratori disabili”.



Nel caso di interruzione anticipata del rapporto di lavoro per causa imputabile al datore di lavoro, il contributo verrà immediatamente revocato e si procederà al recupero delle somme eventualmente già erogate. I casi di licenziamento per giusta causa o giustificato motivo sospendono la prosecuzione dell’intervento e l’erogazione del contributo, fino alla definizione della controversia davanti al giudice del lavoro, se instaurata. Nel caso di interruzione del rapporto di lavoro per cause non imputabili al datore si provvederà ad una riduzione proporzionale mensile del contributo concesso, computando le somme eventualmente già erogate.



Il contributo previsto all’articolo 6.B.1 per l’eventuale percorso formativo nel caso di assunzioni di destinatari di cui all’articolo 4 sarà riconosciuto al datore di lavoro, che né fa richiesta, entro il massimale di € 931,00.



9. Spese Ammissibili



Le voci di spesa ammissibili, a prescindere dalla tipologia dei fondi di finanziamento, sono quelle previste dalla DGR 1509/2002 e dalla Circolare 2/2009 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, relativamente alle attività previste nel presente Avviso. In particolare le voci di spesa ammissibili sono le seguenti:



· Risorse umane



· Spese allievi (spese assicurative INAIL)



· Altre spese



· Strumenti di sostegno all’occupazione



Macrovoce A - Risorse umane :



· costo delle risorse umane per la gestione del tutoraggio.



Risorse umane interne



Questa voce comprende la spesa relativa all’attività del personale interno (dipendenti) dei beneficiari iscritto nel Libro unico del lavoro, finalizzato alle attività di tutoraggio. Ai fini della contabilizzazione della spesa, deve essere considerato il costo lordo annuo della retribuzione che è rapportato all’effettivo numero di ore di impiego del/la lavoratore/trice nell’ambito del progetto.



Risorse umane esterne



Tutor aziendale:



Massimali di costo = Max Euro 15,00/ora



Macrovoce B) Spese allievi:



·  Spese assicurative INAIL.



Macrovoce D): Altre spese 



· Fideiussione; 



Macrovoce E): Strumenti di sostegno all’occupazione



· Bonus assunzione.



Nel caso di percorso formativo come da articolo 6.B.1 si fa presente che:


· nel caso di percorso attivato dal datore di lavoro internamente, si dovranno inserire le relative voci di costo come da DGR 1509/2002;


· nel caso di percorso acquistato esternamente dal datore di lavoro, si dovrà inserire nella scheda finanziaria nella Macrovoce D): Altre spese - Percorso formativo.


10. Obblighi del Soggetto Beneficiario



Si rammentano i principali adempimenti che il soggetto beneficiario ammesso al finanziamento sarà tenuto a rispettare, come definiti dallo schema di convenzione (Allegato 3):



· Osservare le normative comunitarie, nazionali e regionali in materia di fondi strutturali ed accettare il controllo della Regione, Stato Italiano ed Unione Europea;



· Applicare nei confronti del personale dipendente il contratto collettivo nazionale del settore di riferimento;



· Applicare la normativa vigente in materia di lavoro, sicurezza ed assicurazioni sociali obbligatorie, nonché rispettare la normativa in materia fiscale;



· Utilizzare un conto corrente bancario dedicato; 



· In attuazione di quanto previsto dai regolamenti comunitari, adottare un sistema contabile distinto, ovvero un’adeguata codificazione contabile, al fine di assicurare la trasparenza dei costi e la facilità dei controlli. La contabilità inerente il progetto deve essere resa facilmente riscontrabile da parte degli organismi deputati alla verifica amministrativa in itinere ed ex post;



· Redigere il rendiconto finale delle spese sostenute per la realizzazione del progetto e presentarlo entro 30 giorni dalla conclusione dello stesso;



· Su semplice richiesta dell’amministrazione esibire la documentazione originale;



· Fornire con cadenza trimestrale e secondo le modalità stabilite dall’amministrazione tutti i dati attinenti la realizzazione del progetto finanziato;



· Assicurare la massima collaborazione per lo svolgimento delle verifiche con la presenza del personale interessato;



· Agevolare l’effettuazione dei controlli nel corso delle visite ispettive;



· Fornire le informazioni ordinarie e straordinarie richieste dalla Regione entro i termini fissati;



· Assicurare la massima trasparenza e parità di trattamento;



· Registrazione e inserimento dei dati di propria competenza all’interno del sistema informativo SI_MON della Regione Lazio.



In caso di inosservanza di uno o più obblighi posti a carico del soggetto proponente, la Regione, previa diffida ad adempiere, procede alla revoca del finanziamento ed al recupero delle somme erogate, fatte salve le spese sostenute e riconosciute ammissibili.



11.  Norme per la Rendicontazione



Per ciò che attiene le modalità di gestione e di rendicontazione dell’intervento dovrà farsi riferimento alla D.G.R. n. 1509/02 e successive modificazioni e integrazioni, integrata da quanto disposto dalla circolare del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali n. 2 del 2 febbraio 2009.



Il soggetto proponente è tenuto a rispettare gli obblighi informativi ai fini del monitoraggio fisico, finanziario e procedurale previsti nell’ambito del POR Lazio FSE 2007-2013.



Per ciò che attiene i costi ammissibili a finanziamento la disciplina di riferimento è quella contenuta nel Regolamento (CE) n. 1083/2006 e s.m.i., nel Regolamento 1081/2006 e s.m.i. e nella normativa nazionale sull’ammissibilità della spesa (DPR n. 196 del 03/10/2008 “Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul FESR, sul FSE e sul Fondo di Coesione”).



Per quanto riguarda la gestione rendicontuale dell’IVA si applica il Regolamento (CE) n. 1083/2006 (art. 11, par. 2) e s.m.i., la Circolare del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali n. 2 del 2 febbraio 2009 e il DPR n. 196 del 03/10/2008 Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul FESR, sul FSE e sul Fondo di Coesione.



In materia di gestione del finanziamento, il soggetto beneficiario è tenuto a rispettare quanto previsto nel presente avviso, nella convenzione e, più in generale, nella normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente. L’ente è tenuto a rispettare i contenuti della Determina n. 2014 del 3.06.2004, in attuazione della D.G.R. n. 1232 del 2003, per quanto attiene l’acquisizione per via telematica delle certificazioni trimestrali, annuali e finali di monitoraggio fisico, finanziario e procedurale.



12. Termini e modalità di presentazione della domanda di partecipazione 



Le richieste dovranno essere presentate, a pena di esclusione, a mezzo della modulistica predisposta dalla Regione allegata al presente Avviso.



Le domande dovranno essere inviate alla Regione Lazio, Direzione regionale Lavoro e Formazione Area Sviluppo Imprenditoria, via Rosa Raimondi Garibaldi 7 – 00145 Roma, a mezzo raccomandata A/R o a mano, indicando obbligatoriamente sulla busta “Avviso pubblico per Realizzazione di interventi di politica attiva nel quadro delle Azioni di Sistema Welfare to Work - NON APRIRE” ed il mittente. 



Le domande di partecipazione al presente Avviso potranno essere presentate a partire dal giorno successivo alla pubblicazione dell’Avviso sul B.U.R.L. .Il presente Avviso rimane aperto alle candidature per l’intero decorso progettuale di Welfare to Work come delineato sui siti: www.italialavoro.it e www.lavoro.gov.it , fatte salve eventuale proroghe al progetto “Welfare to Work”, ed in ogni caso fino ad esaurimento delle risorse.



Alla domanda di ammissione al finanziamento, sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto proponente deve essere allegata, a pena di inammissibilità:



· Domanda di finanziamento sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto proponente – Allegato 1;



· La convenzione o l’impegno a contrarre la convenzione, con relativo progetto formativo allegato, stipulata tra il soggetto ospitante e l’ente promotore per la gestione del tirocinio;



· Il patto di servizio sottoscritto con il centro per l’impiego comprensivo del Piano di Azione Individuale – PAI;



· Il certificato d’iscrizione alla Camera di Commercio, Industria e Artigianato;



· Il certificato antimafia (o dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000);



· DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva);



· Dichiarazione “de minimis” ai sensi del  Reg. (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 solo per il percorso formativo come da articolo 6.B.1;



· La fotocopia del documento d’identità in corso di validità del legale rappresentate dell’impresa beneficiaria.



13. Esame delle domande



La Direzione regionale Formazione e Lavoro procederà alla verifica della congruità delle richieste attraverso apposita commissione di valutazione.



Le valutazioni saranno comunicate ai soggetti richiedenti nonché al centro per l’impiego che ha stipulato il patto di servizio e, nel caso di congruità, il soggetto verrà contattato per la relativa firma della convenzione. 



14. Modalità di Erogazione



La modalità di erogazione dei contributi richiesti nel quadro del presente avviso è differente a seconda delle attività realizzate.



Il contributo riconosciuto ai destinatari “non percettori” di cui all’articolo 4 punto a) come sostegno al reddito sarà erogato dall’INPS, secondo le modalità definite nello specifico Accordo di riferimento.



L’erogazione del contributo al datore di lavoro a copertura delle spese sostenute per il tutor aziendale e delle spese assicurative obbligatorie, avverrà in un’unica soluzione entro 60 giorni dalla fine del tirocinio e a fronte della verifica da parte della Regione Lazio del completamento del tirocinio e della permanenza per l’intero periodo di corso delle condizioni previste all’articolo 6.A.1 dell’Avviso, con il supporto di Italia Lavoro.



L’erogazione del bonus assunzionale per tutte le azioni previste nell’articolo 6, può avvenire secondo le due seguenti modalità:



a. primo pagamento, pari al 40% del totale concesso, entro 30 giorni dall’assunzione del lavoratore (previa verifica tramite il sistema di comunicazioni obbligatorie e trasmissione di copia conforme del contratto di lavoro) per la quale è stata approvata la concessione dei contributi, ed a fronte di fidejussione a garanzia dell’importo erogato, e secondo pagamento a saldo, entro 30 giorni dalla fine del progetto a fronte della verifica da parte della Regione Lazio della permanenza in essere del rapporto di lavoro;



b. solo per i datori di lavoro che ne facciano richiesta, erogazione del contributo in un’unica soluzione a saldo entro 30 giorni dalla fine del Progetto e a fronte della verifica da parte della Regione Lazio della permanenza in essere del rapporto di lavoro.



Le fidejussioni che possono essere accettate sono quelle rilasciate da Banche, Assicurazioni o Intermediari Finanziari accreditati nell’elenco speciale previsto ex art. 107 del TULB.



L’erogazione del contributo per il percorso formativo come da articolo 6.B.1, avverrà in un’unica soluzione a conclusione dell’attività formativa erogata e a fronte della verifica da parte della Regione Lazio, con il supporto di Italia Lavoro S.p.A., dell’effettiva realizzazione del corso e del sostenimento della spesa.



15. Responsabile del procedimento



Il Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Milvia Monachesi. Richieste di informazioni e/o chiarimenti in merito all’Avviso e al formulario possono essere inoltrate esclusivamente per iscritto all’indirizzo di posta elettronica: welfaretowork@regione.lazio.it .


16. Controlli



È fatto obbligo al beneficiario di presentare la rendicontazione sulla base di apposita modulistica prevista dalla DGR 1509/2002. Il rendiconto finale delle spese presentati dai beneficiari finali degli interventi dovrà essere certificato da un revisore incaricato dalla Regione. La Regione si riserva di svolgere verifiche e controlli in qualunque momento e fase della realizzazione degli interventi ammessi al finanziamento secondo quanto previsto dalla vigente normativa in merito, anche presso i soggetti che erogano formazione. I controlli potranno essere effettuati oltre che dalla Regione anche dallo Stato Italiano e dall’Unione Europea. Il soggetto beneficiario del finanziamento avrà altresì l'obbligo di rendersi disponibile, fino a 10 (dieci) anni dall’erogazione del contributo, a qualsivoglia richiesta di controlli, di informazioni, di dati, di documenti, di attestazioni o dichiarazioni, da rilasciarsi eventualmente anche dai fornitori di servizi.



17. Revoca del finanziamento



In caso di inosservanza di uno o più obblighi posti a carico del soggetto proponente di cui all’art. 10, la Regione, previa diffida ad adempiere, procede alla revoca del finanziamento ed al recupero delle somme erogate, fatte salve le spese sostenute e riconosciute ammissibili.



18. Informazioni e Pubblicità



Ai sensi dell’art. 6, del Regolamento CE 1828/2006 l’Autorità di gestione informa i beneficiari che accettando il finanziamento essi accettano nel contempo di venire inclusi nell'elenco dei beneficiari pubblicato a norma dell'articolo 7, paragrafo 2, lettera d) dello stesso Regolamento.



Ai sensi dell’art. 8, comma 4, il beneficiario:



· garantisce che i partecipanti all'operazione siano stati informati di tale finanziamento;



· informa in modo chiaro che l’operazione in corso di realizzazione è stata selezionata nel quadro di un programma operativo cofinanziato dall’FSE;



in qualsiasi documento riguardante tali operazioni, compresi i certificati di frequenza o altri certificati, figura una dichiarazione da cui risulti che il programma operativo è stato cofinanziato dal FSE.



19. Tenuta della Documentazione



In relazione a quanto previsto all’art. 19 commi 1 e 2 del Regolamento CE 1828/2006, i beneficiari conservano i documenti giustificativi in originale delle spese, mentre, per quanto riguarda la tenuta del fascicolo di progetto, sarà competente il Servizio responsabile del procedimento. I beneficiari sono tenuti alla istituzione di un fascicolo di operazione contenente la documentazione tecnica e amministrativa (documentazione di spesa e giustificativi) e, ai sensi dell’art 90 del Reg. CE1803/2006, alla sua conservazione per i tre anni successivi alla chiusura del programma operativo. Sono inoltre tenuti a timbrare le fatture originali a giustificazione della spesa con la scritta “spesa che ha usufruito del contributo del PO Lazio FSE 2007-2013”, sono tenuti altresì ad assicurare la stabilità di una operazione, se del caso, così come ai sensi dell’art. 57 del Reg. 1083, per cinque anni dal suo completamento (ovvero per tre se lo Stato membro ha esercitato l’opzione di ridurre tale termine). I documenti vanno conservati in formato cartaceo (per gli originali dei libri di contabilità e dei giustificativi quietanzati, per le copie degli ordini di pagamento). Le dichiarazioni di spesa a chiusura provvisoria dei conti su foglio elettronico e solo in casi giustificati, in formato cartaceo.



20. Condizioni di tutela della privacy



Tutti i dati forniti dai soggetti beneficiari degli interventi verranno trattati nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente ed in particolare nel rispetto dell’art. 37 del Regolamento CE n 1828/06 della Commissione dell’8 dicembre 2006 nonché D.Lgs 196/2003. Il Soggetto beneficiario è tenuto a mantenere riservati i documenti, i dati e le informazioni, su qualsiasi supporto contenuti e con qualsiasi modalità raccolti, acquisiti o trattati nella realizzazione dell’intervento, salvi quelli costituenti informazioni pubbliche o di pubblico dominio, ovvero pubblicamente conoscibili.



21. Informazioni sull’avviso pubblico



Il presente avviso pubblico e la relativa modulistica sono reperibili all’interno dei seguenti portali:



Regione Lazio www.portalavoro.regione.lazio.it;



Ministero del Lavoro e Politiche Sociali www.lavoro.gov.it ;



Italia Lavoro www.italialavoro.it .



Nei portali saranno, inoltre, comunicate eventuali rettifiche, modifiche e integrazioni dell’Avviso, del formulario e degli altri allegati.



Allegato 1: Domanda di finanziamento



Allegato 2: Dichiarazione antimafia



Allegato 3: Convenzione Tipo





Allegato 1



			Marca da bollo



€ 14,62


			Regione Lazio



Dipartimento Programmazione Economica e Sociale



Direzione Regionale Formazione e Lavoro – Area Sviluppo Imprenditoria


via Rosa Raimondi Garibaldi, 7



00145 Roma












Oggetto:“Avviso pubblico per Realizzazione di interventi di politica attiva nel quadro delle Azioni di sistema Welfare to Work”



			DOMANDA DI FINANZIAMENTO












DATORE DI LAVORO



Il sottoscritto________________________________ nato a_________ il________________ residente in _________________________ indirizzo ________________________________ n. _____ Prov _______ Codice fiscale________________, in qualità di rappresentante legale dell’azienda (inserire denominazione) _____________________________ con sede legale in (comune) _____________________________________(Prov. ______) via ______________________________ n° _____tel. __________e-mail _______________ p.iva __________________________ codice fiscale_______________________ n. matr. INPS _________________________________



in riferimento all’Avviso Pubblico della Regione Lazio “Avviso pubblico per Realizzazione di interventi di politica attiva nel quadro delle Azioni di sistema Welfare to Work” approvato con Determinazione n. _________ del _________________ (INDICARE GLI ESTREMI DELLA DETERMINAZIONE)



DICHIARA



di voler partecipare alle azioni previste dal presente Avviso e a tal fine di aver sottoscritto con il Centro per l’Impiego di______________________________________ il patto di servizio prot n.______ in data__/__/_____(INDICARE I RIFERIMENTI DEL CENTRO PER L’IMPIEGO COINVOLTO E DEL PATTO DI SERVIZIO) 


a) di voler avviare, ai sensi dell’articolo 6 sezione A dell’Avviso, n.__ tirocinio/i con destinatario/i:



Tirocinante 



Cognome ____________________________ Nome _____________________________ Cittadinanza __________________________
 Sesso 
M □
 F □ Cod.fiscale ________________________ Nato/a a ______________________________ il ___/___/____ Residente in ____________________ (Prov. _____) Via ______________________________________________ n° _________,rientrante in una delle seguenti tipologia di destinatario ex art 4 dell’Avviso:



· inoccupati o disoccupati non percettori di sostegno al reddito e altri sussidi;



· individui ammessi alla cassa integrazione guadagni a zero ore o mobilità, ai sensi della legislazione ordinaria o in deroga;



(RIPETERE LA SEZIONE PER OGNI TIROCINANTE)



appartenente ad almeno una seguente tipologia di “svantaggio” ex art 2 del Reg (CE) 800/2008 (solo per i tirocinanti che si intendono assumere in adempimento degli obblighi previsti all’articolo 6 A 1 e per i quali si richiede il bonus assunzione ai sensi dell’articolo 6 A 3, indicare tra quelle previste la tipologia di “svantaggio” che sarà posseduta al momento dell’assunzione):



· disoccupato da almeno sei mesi;



· disoccupato che non possiede un diploma di scuola media superiore professionale (ISCED 3);



· disoccupato che ha superato i 50 anni di età;



· disoccupato che vive solo con una o più persone a carico;



· disoccupato disabile riconosciuto disabile ai sensi della legge 68/99.



da assumere, alla conclusione del tirocinio presso:



· Sede legale



· Sede operativa



___________________________________________ in (Comune) ___________________(Prov. _____) Via __________________n._________ CAP ___________ Tel. _________________ fax.____________________



(RIPETERE LA SEZIONE PER OGNI TIROCINANTE CHE SI INTENDE ASSUMERE)



Riepilogo dei tirocinanti da assumere:



			TIROCINANTE DA ASSUMERE


			TIPO DI RAPPORTO DI LAVORO ( indicare la tipologia di contratto)


			C.C.N.L. APPLICATO


			INQUADRAMENTO


			ORARIO DI LAVORO





			 


			 


			 


			 


			 





			 


			 


			 


			 


			 





			 


			 


			 


			 


			 








b) di voler assumere, ai sensi dell’articolo 6 sezione B dall’Avviso, n. (INDICARE IL NUMERO) ____ destinatari di seguito indicati con le relative modalità di assunzione:



Lavoratore



Cognome ____________________________ Nome _____________________________ Cittadinanza __________________________
 Sesso 
M □
 F □ Cod.fiscale ________________________ Nato/a a _____________________________ il ___/___/____ Residente in ____________________ (Prov. _____) Via ______________________________________________ n° _______ rientrante in una delle seguenti tipologia di destinatario ex art 4 dell’Avviso:



· inoccupati o disoccupati non percettori di sostegno al reddito e altri sussidi;



· individui ammessi alla cassa integrazione guadagni a zero ore o mobilità, ai sensi della legislazione ordinaria o in deroga;



appartenente alla seguente tipologia di svantaggio:



· disoccupato da almeno sei mesi;



· disoccupato che non possiede un diploma di scuola media superiore professionale (ISCED 3);



· disoccupato che ha superato i 50 anni di età;



· disoccupato che vive solo con una o più persone a carico;



· disoccupato disabile riconosciuto disabile ai sensi della legge 68/99.



da assumere presso:



· Sede legale



· Sede operativa



__________________________________ in (Comune) ___________________(Prov. _____)



Via __________________n._________ CAP ___________ Tel. _________________ fax.____________________



· con un percorso formativo post assunzione (barrare solo nel caso in cui sia previsto)


(RIPETERE LA SEZIONE DI CUI SOPRA PER OGNI LAVORATORE CHE SI INTENDE ASSUMERE) 



Riepilogo assunzioni:



			LAVORATORE DA ASSUMERE


			TIPO DI RAPPORTO DI LAVORO ( indicare la tipologia di contratto)


			C.C.N.L. APPLICATO


			INQUADRAMENTO


			ORARIO DI LAVORO





			 


			 


			 


			 


			 





			 


			 


			 


			 


			 





			 


			 


			 


			 


			 








A TAL FINE CHIEDE



di essere ammesso al finanziamento per € _____________, __ , relativo a:



· contributo alle spese di tutoraggio nell’importo di € ______________, determinato secondo i criteri previsti nell’Avviso e dettagliato nella scheda finanziaria di riepilogativa di seguito riportata,


· bonus all’assunzione nell’importo di € ______________, determinato secondo i criteri previsti nell’Avviso per ogni lavoratore assunto e dettagliato nella scheda finanziaria di riepilogativa di seguito riportata,



· contributo per percorsi formativi nell’importo complessivo di € ______________ determinato secondo i criteri previsti nell’Avviso e dettagliato nella scheda finanziaria di riepilogativa di seguito riportata,


scheda finanziaria riepilogativa



			Voci di spesa


			Costi





			Macrovoce A - Risorse umane


			





			Macrovoce B - Spese Allievi


			





			Macrovoce C - Spese di funzionamento e  gestione


			





			Macrovoce D - Altre Spese 


			





			Macrovoce E - Strumenti di sostegno all’occupazione – Bonus Assunzione


			





			Totale contributo


			








Si ricorda che:


Ai sensi dell’articolo 11 c. 2 del regolamento 1081/2006 non sono ammissibili al contributo del FSE le spese sostenute per “l’acquisto di mobili, attrezzature, veicoli, infrastrutture, beni immobili e terreni”.



Diversamente sono ammissibili “i costi di ammortamento di beni ammortizzabili, assegnati esclusivamente per la durata di un’operazione, nella misura in cui sovvenzioni pubbliche non hanno contribuito all’acquisto di tale attivo” (cfr. art. 11 c. 3 lett. c]).



L’ammortamento costituisce spesa ammissibile a condizione che:



· i beni non abbiano già usufruito di contributi pubblici per la parte di costo storico in base al quale è stata calcolata la quota di ammortamento;



· il costo dell’ammortamento venga calcolato secondo le norme fiscali vigenti e in base a coefficienti definiti dal Ministero dell’economia e delle finanze;



· il costo di ammortamento sia direttamente riferito al periodo dell’operazione;



· il bene sia inserito nel libro dei cespiti oppure in altra documentazione equivalente.


IL RICHIEDENTE DICHIARA INOLTRE


· che ha preso visione della convezione allegata all’avviso (allegato 3) e che fin da ora ne accettano integralmente tutte le condizioni;



· che le medesime azioni non sono oggetto di altri finanziamenti di natura comunitaria, nazionale, regionale o locale;



· 
che nell’anno antecedente alla data di pubblicazione dell’Avviso non sono state rese false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la partecipazione agli avvisi pubblici;



· di essere in regola con l’applicazione del CCNL;



· di non essere in stato di fallimento, liquidazione o situazioni analoghe;



· di operare nel rispetto delle vigenti normative in materia di edilizia ed urbanistica, in materia di tutela ambientale, sicurezza e tutela della salute nei luoghi di lavoro, delle normative per le pari opportunità tra uomo e donna e delle disposizioni in materia di contrattazione collettiva nazionale e territoriale del lavoro;



· che non ha in atto sospensioni dal lavoro ovvero non ha proceduto a riduzioni di personale o a licenziamenti collettivi negli ultimi 12 mesi, a partire dal momento della presentazione della richiesta, relativamente a professionalità simili a quelle per l’acquisizione delle quali è previsto l’intervento e richiesto il contributo;



· di essere a conoscenza delle condizioni e modalità di partecipazione dell’Avviso per Realizzazione di interventi di politica attiva nel quadro delle Azioni di sistema Welfare to Work e che solo il rispetto di tutte le modalità e tutte condizioni costituisce diritto e titolo per accedere alle agevolazioni connesse;



· di obbligarsi a rendere ai Centri per l’Impiego e a Italia Lavoro S.p.A. tutte le informazioni e di consentire tutte le verifiche necessarie ai fini della partecipazione all’Avviso per Realizzazione di interventi di politica attiva nel quadro delle Azioni di sistema Welfare to Work;



· che la presente vale come autocertificazione prodotta sotto la propria responsabilità ed essendo a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 28/12/2000, n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci.



· che il legale rappresentante del soggetto mandatario acconsente all’utilizzazione dei dati immessi ai sensi della legge n. 196/2003:   si       no  



Timbro e firma del legale rappresentante dell’Azienda



(con fotocopia documento di riconoscimento)


IL RICHIEDENTE DICHIARA INOLTRE


· che ha preso visione della convezione allegata all’avviso (allegato 3) e che fin da ora ne accettano integralmente tutte le condizioni;



· che le medesime azioni non sono oggetto di altri finanziamenti di natura comunitaria, nazionale, regionale o locale;



· 
che nell’anno antecedente alla data di pubblicazione dell’Avviso non sono state rese false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la partecipazione agli avvisi pubblici;



· di essere in regola con l’applicazione del CCNL;



· di non essere in stato di fallimento, liquidazione o situazioni analoghe;



· di operare nel rispetto delle vigenti normative in materia di edilizia ed urbanistica, in materia di tutela ambientale, sicurezza e tutela della salute nei luoghi di lavoro, delle normative per le pari opportunità tra uomo e donna e delle disposizioni in materia di contrattazione collettiva nazionale e territoriale del lavoro;



· che non ha in atto sospensioni dal lavoro ovvero non ha proceduto a riduzioni di personale o a licenziamenti collettivi negli ultimi 12 mesi, a partire dal momento della presentazione della richiesta, relativamente a professionalità simili a quelle per l’acquisizione delle quali è previsto l’intervento e richiesto il contributo;



· di essere a conoscenza delle condizioni e modalità di partecipazione dell’Avviso per Realizzazione di interventi di politica attiva nel quadro delle Azioni di sistema Welfare to Work e che solo il rispetto di tutte le modalità e tutte condizioni costituisce diritto e titolo per accedere alle agevolazioni connesse;



· di obbligarsi a rendere ai Centri per l’Impiego e a Italia Lavoro S.p.A. tutte le informazioni e di consentire tutte le verifiche necessarie ai fini della partecipazione all’Avviso per Realizzazione di interventi di politica attiva nel quadro delle Azioni di sistema Welfare to Work;



· che la presente vale come autocertificazione prodotta sotto la propria responsabilità ed essendo a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 28/12/2000, n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci.



· che il legale rappresentante del soggetto mandatario acconsente all’utilizzazione dei dati immessi ai sensi della legge n. 196/2003:   si       no  



Timbro e firma del legale rappresentante dell’Azienda



(con fotocopia documento di riconoscimento)


Allegato 2



Regione Lazio



Dipartimento Programmazione Economica e Sociale



Direzione Regionale Formazione e Lavoro – Area Sviluppo Imprenditoria


via Rosa Raimondi Garibaldi, 7



00145 Roma


Oggetto: Avviso pubblico per la realizzazione di interventi di politica attiva nel quadro delle Azioni di sistema Welfare to Work


			DICHIARAZIONE ANTIMAFIA












Il sottoscritto_____________ nato a ____________________________



Il________________ residente in _______________________________



Indirizzo ________________________________ n. _____ Prov _______ Codice fiscale_________


In qualità di legale rappresentante della _______________________________ avente sede legale in ______________________


in riferimento all’Avviso Pubblico della Regione Lazio “Avviso pubblico per la realizzazione di interventi di politica attiva nel quadro delle Azioni di sistema Welfare to Work” approvato con Determinazione n. _________ del _________________ (INDICARE ESTREMI DETERMINAZIONE)


DICHIARA



Sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali connesse a dichiarazioni non veritiere, formazione o uso di atti falsi richiamate dall’art.  76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 “che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art.10 della legge 31 maggio 1965 n.575 (antimafia)”



Data:



Timbro della struttura e firma del dichiarante 



(con fotocopia documento di riconoscimento, se non già fornito)



In caso di società tutte le persone di cui all’art. 2 comma 3 del D.P.R. 252/98 sono tenute al rilascio della dichiarazione.



ART.2 comma 3 del D.P.R. 252/98: “Quando si tratta di associazioni, imprese, società e consorzi, la documentazione prevista dal presente regolamento deve riferirsi, oltre che all'interessato:



a) alle società;



b) per le società di capitali anche consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, per le società cooperative, di consorzi cooperativi, per i consorzi di cui al libro V, titolo X, capo Il, sezione II, del codice civile, al legale rappresentante e agli eventuali altri componenti l'organo di amministrazione, nonché a ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga una partecipazione superiore al 10 per cento, ed ai soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione;



c) per i consorzi di cui all'articolo 2602 del codice civile, a chi ne ha la rappresentanza e agli imprenditori o società consorziate;



d) per le società in nome collettivo, a tutti i soci;



e) per le società in accomandita semplice, ai soci accomandatari; 



f) per le società di cui all'articolo 2506 del codice civile, a coloro che le rappresentano stabilmente nel territorio dello Stato.”







Allegato 3



CONVENZIONE



TRA



la Regione Lazio



E



Soggetto Proponente



Si conviene e stipula quanto segue



Art. 1



(Affidamento)



Con la presente convenzione, la Regione Lazio affida al Soggetto proponente così come risulta rappresentato, la realizzazione dell’intervento ai sensi dell’avviso pubblico “Avviso pubblico per la realizzazione di interventi di politica attiva nel quadro delle Azioni di Sistema Welfare to Work”, parte integrante della stessa.



Art. 2



(Disciplina del rapporto)



Il Soggetto proponente dichiara di conoscere la normativa regionale, nazionale e comunitaria definita all’articolo 1dell’Avviso Pubblico e si impegna a rispettarla integralmente.



Il Soggetto proponente dichiara inoltre di conoscere la normativa comunitaria, nazionale e regionale inerente i costi ammissibili, nonché il Regolamento comunitario vigente in tema di informazione e pubblicità degli interventi dei Fondi strutturali.



Il Soggetto proponente accetta la vigilanza della Regione sullo svolgimento delle attività e sull’utilizzazione del finanziamento erogato anche mediante ispezioni e controlli.



Art.3



(Termine iniziale e finale)


Il Soggetto proponente s’impegna a dare inizio alle attività entro e non oltre 30 giorni dalla comunicazione di ammissione al finanziamento, secondo quanto previsto all’articolo 12 del citato avviso pubblico. Il termine finale del progetto è determinato sulla base delle tempistiche indicate nell’avviso in coerenza con le azioni previste nella domanda di finanziamento.



Art.4



(Ulteriori adempimenti)



Al fine di consentire in qualunque momento l’esatta visione della destinazione data ai finanziamenti assegnati Il Soggetto proponente si impegna a tenere tutte le registrazioni presso la sede di svolgimento delle attività o previa comunicazione, presso altra sede del soggetto stesso ubicata nel territorio della Regione Lazio.



Il Soggetto proponente si impegna, altresì, ad inviare puntualmente alla Regione Lazio le certificazioni trimestrali e annuali della spesa sostenuta, consapevole degli obblighi di comunicazione che investono la Regione e che importano il disimpegno automatico (e quindi la non corresponsione) delle somme non certificate nei termini previsti. Il Soggetto è quindi consapevole della propria responsabilità relativamente al pregiudizio che un invio non puntuale dei dati può arrecare all’ente pubblico.



Art. 5



(Modalità di esecuzione)



Il Soggetto proponente si impegna a svolgere l’intervento finanziato integralmente nei termini e con le modalità descritte nella domanda di finanziamento (Allegato 1).



Ogni variazione, che per cause sopravvenute dovesse rendersi necessaria, deve essere tempestivamente comunicata alla struttura regionale competente e da quest’ultima autorizzata.



Art.6



(Modalità di erogazione del finanziamento)


Il finanziamento dei progetti per i quali sia stata conclusa con esito positivo la procedura di selezione avverrà secondo modalità di erogazione differenti a seconda delle attività realizzate, secondo quanto riportato all’articolo 14 dell’Avviso.



Per la copertura delle spese del tutor aziendale e degli oneri sociali obbligatori, l’erogazione avverrà in un’unica soluzione entro 45 giorni dalla fine del tirocinio e a fronte della verifica da parte della Regione Lazio del completamento del tirocinio, della permanenza per l’intero periodo di corso delle condizioni previste all’articolo 6.A.1 dell’Avviso e del sostenimento della spesa ovvero per la copertura delle spese del percorso formativo previsto dall’articolo 6.B.1, l’erogazione avverrà in un’unica soluzione a conclusione dell’attività formativa e a fronte della verifica da parte della Regione Lazio dell’effettiva realizzazione del corso e del sostenimento della spesa.



Per l’erogazione del bonus assunzionale sono previste due modalità alternative:



a) la prima prevede un primo pagamento, pari al 40% del totale concesso, entro 30 giorni dall’assunzione del lavoratore (previa verifica tramite il sistema di comunicazioni obbligatorie e trasmissione di copia conforme del contratto di lavoro) per la quale è stata approvata la concessione dei contributi, ed a fronte di fidejussione a garanzia dell’importo erogato, e secondo pagamento a saldo, entro 30 giorni dalla fine del progetto a fronte della verifica da parte della Regione Lazio della permanenza in essere del rapporto di lavoro;


b) la seconda, solo per i datori di lavoro che ne facciano richiesta, erogazione del contributo in un’unica soluzione a saldo entro 30 giorni dalla fine del progetto e a fronte della verifica da parte della Regione Lazio della permanenza in essere del rapporto di lavoro.



Per tali spese la fattura dovrà essere indirizzata a Regione Lazio, Assessorato Lavoro e Formazione Dipartimento Sociale, Direzione Regionale Formazione e Lavoro – area 05/03, Via Rosa Raimondi Garibaldi 7, 00147 - Roma



La fideiussione dovrà essere conforme al modello predisposto con Decreto Ministeriale del Ministero del Tesoro per gli interventi cofinanziati dal F.S.E, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 26 aprile 1997 n.96 divulgato sul sito www.sirio.regione.lazio.it. 



Art.7



(Disciplina delle restituzioni)



Il Soggetto proponente si impegna ad effettuare la restituzione delle somme non utilizzate entro il termine di 90 gg. mediante versamento su c/c postale n. 00785014 intestato alla tesoreria della Regione Lazio, con l’indicazione della seguente causale di versamento «Restituzione parte sovvenzione non utilizzata per lo svolgimento delle attività dell’intervento di cui alla determinazione dirigenziale n. …... del …................. ».



Art. 8



(Disciplina sanzionatoria)



L’Amministrazione, riscontrata e verificata l’irregolarità della procedura derivante da dolo da parte del Soggetto proponente, revoca i finanziamenti e ne da immediata comunicazione all’autorità giudiziaria ed all’OLAF. Inoltre, l’Amministrazione potrà inibire il Soggetto proponente da ulteriori forme di finanziamento.



Irregolarità, gravate da dolo, compiute dai beneficiari sono segnalate immediatamente all’autorità giudiziaria. 



In caso di inosservanza degli obblighi derivanti dalla presente convenzione si applicano le norme civilistiche previste in tema di responsabilità civile.



Art. 9



(Divieto di cumulo)



Il Soggetto proponente dichiara di non percepire contributi o altre sovvenzioni da organismi pubblici per le attività oggetto della presente convenzione.



Art. 10 



(Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali)



Le parti si impegnano a trattare i dati personali dei soggetti beneficiari in ottemperanza a quanto stabilito dal D.Lgs. 196/2003.



Data della stipula della convenzione tra le parti ___________________



VISTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO



REGIONE LAZIO                     
                                                IL SOGGETTO PROPONENTE



………………… 







…………………                                                                                    


�	 Art. 1, comma 1, del D.M. 142/1998: “Agenzie per l'impiego istituite ai  sensi degli articoli 24 e 29 della legge  28 febbraio  1987, n. 56, sezioni  circoscrizionali per l'impiego  di  cui  all'articolo  1  della  medesima  legge,  ovvero strutture,  aventi analoghi  compiti  e  funzioni, individuate  dalle leggi regionali; università e istituti di istruzione universitaria statali e non statali abilitati al rilascio di titoli accademici; provveditorati agli studi; istituzioni scolastiche  statali  e non  statali che  rilascino titoli di  studio con valore  legale, anche nell'ambito dei  piani di studio previsti dal vigente ordinamento; centri pubblici o a partecipazione  pubblica  di  formazione professionale e/o  orientamento nonché centri operanti  in regime di convenzione  con  la  regione   o  la  provincia  competente, ovvero accreditati ai sensi dell'articolo 17 della legge 24 giugno 1997, n. 196; comunità terapeutiche,  enti ausiliari  e cooperative  sociali purché iscritti negli specifici albi regionali, ove esistenti; servizi di  inserimento lavorativo per disabili  gestiti da enti pubblici delegati dalla regione”.
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